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DOMENICA 20 MAGGIO 2012 – ASCENSIONE DEL SIGNORE 

Lit. delle Ore: ufficio della solennità. Terza settimana del Salterio 
 

SABATO 19 

- Ore 16,45: S. Messa prefestiva all’Istituto S. Anna. 
- Ore 18,00: S. Messa prefestiva in parrocchia. 
 

DOMENICA 20 - ASCENSIONE DEL SIGNORE 

SS. Messe ore 8,00; 10,00;  11,30; 18,30 
 (Al S. Anna ore 10,15) 

 

 

Letture della Parola di Dio 
 

 

- Ore  17,00: Processione per riaccompagnare la Madonna al suo 
Santuario: benedizione in Piazza Malpighi e a Porta Saragozza. 
 

LUNEDÌ 21 

- Ore 8,00: S. Messa preceduta dalle Lodi. 
- Ore 16,00: S. Rosario gruppo Spirito Santo 
- Ore 17,45-19,00: Catechismo per i bimbi di II e V elementare.  
 

- Prima seduta del nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale  
- alle ore 20,45: in Chiesa per l’Adorazione: qui, tutti assieme davanti a Gesù Eucaristia, iniziamo questo nuovo 
triennio del CPP con una riflessione tenuta dal parroco e da un parrocchiano sulla “Importanza del C.P.P. nel-

la vita di Chiesa” quale Comunità Parrocchiale. 
- alle ore 21,15: in Sala Consiglio per esaminare insieme il seguente ordine del giorno: 

1. Costituzione dell’Ufficio di Presidenza, con l’elezione di due membri oltre alla designazione del se-
gretario nominato dal parroco (vedi art. n° 10 dello Statuto). 

2. Casa Tre Tende: a che punto siamo? 
3. Festa della Comunità.  
4. Varie ed eventuali. 

 

 

MARTEDÌ 22 

- Ore 8,00: S. Messa preceduta dalle Lodi. 
- Ore 17,30: Primo incontro con i genitori e i bimbi che inizieranno il primo anno di 
Catechismo in Ottobre. 
 

MERCOLEDÌ 23 

- Ore 8,00: S. Messa preceduta dalle Lodi. 

At 1,1-11 Sal 46 

Ef 4,1-13 Mc 16.15-20 
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GIOVEDÌ 24 

- Ore 8,00: S. Messa preceduta dalle Lodi. 
- Ore 15,00: Incontro del gruppo anziani in Sala Camino. 

- Ore 17,00-24,00: ADORAZIONE EUCARISTICA con il Santissimo Esposto. 

 

VENERDÌ 25 

- Ore 8,00: S. Messa preceduta dalle Lodi. 
- Ore 8,00: S. Messa preceduta dalle Lodi. 
-  Ore 16,00: S. Rosario gruppo  Persone Vedove seguito dalla S. Messa alle ore 16,45. 
- Ore 17,30-18,30: Catechismo per i bimbi di III e IV elementare.  
- Ore 20,30: Alcuni papà e alcuni giovani portano la cena (un piatto di pasta ) agli ospiti del dormitorio di Via 
del Lazzaretto. Chi si offre ad  andarci, avvisi Franco Chiavelli (Tel. 051/301906). 
- Ore 20,45: Un gruppo di giovani e giovanissimi va in stazione a portare cibo e a dare compagnia ai senza di-
mora e ai clochard  e a dare assistenza a quanti sono ospitati nei dormitori di emergenza. Chi volesse unirsi a 
noi…venga. 
- Ore 21,00: Continua l’approfondimento delle Letture domenicali come abbiamo fatto in Quaresima. Così 
per quanti potranno parteciparvi riprendiamo a prepararci con una serata di approfondimento e meditazio-
ne-condivisione delle letture della domenica. Ci guiderà sempre il Diacono Riccardo radunandoci in Sala  
Caminetto. 
 

SABATO 26 

- Ore 16,45: S. Messa prefestiva all’Istituto S. Anna. 
- Ore 18,00: S. Messa prefestiva in parrocchia. 
 

DOMENICA 27 - DOMENICA DI PENTECOSTE 

SS. Messe ore 8,00; 10,00;  11,30; 18,30 
 (Al S. Anna ore 10,15) 

 

 

 Letture della Parola di Dio 
 

Ore 11,45-12,45: Incontro di Formazione per gli sposi e per quanti lo deside-
rano sul tema: “La coppia nel disegno di Dio”. È previsto il servizio ai bam-
bini. 

 
 

COMUNITÀ FAMILIARI DI EVANGELIZZAZIONE 

Tutte le CFE si radunano ogni settimana presso le seguenti coppie di sposi “mandate” 
 dal parroco don Mario ad aprire la loro casa. 

CHIUNQUE DESIDERI PARTECIPARE NON ABBIA TIMORE: SI SENTA GIÀ INVITATO ED ATTESO. 

Per favore telefonateci prima di venire o se desiderate chiarimenti. Saremo contenti di rispondervi. 
VIENI SPIRITO SANTO, GUIDA E SOSTIENI IL NOSTRO CAMMINO 

Atti 2,1-11 Salmo 103 

Galati 5,16-25 Gv. 15.26-27;16,12-15 

1) ANEDDA ROBERTO  

E LAURA 

Via Mengoli, 1/5 

VENERDI’ h 20.45 

Tel. 051 0567663 lauraeroberto@fastwebnet.it 

 

2) BACCONI GINO  

E CLAUDIA  

Via Agnesi, 17 

MARTEDÌ h 21 

Tel. 051 344737  claudiacesari2@libero.it 

3) BOMBINO QUIRINO 

E ALESSANDRA 

Via Venturoli, 59 

MARTEDI’ h 19,30 

Tel. 051 399446 alexpas2000@libero.it 

quirino.sguerra@libero.it 

4) COSTA STEFANO 

E MARIA 

Via Vizzani, 3/2 

MERCOLEDI’ h 19.30 

Tel. 051 398046 stefano.costa@ausl.bologna.it 

maria.manaresi@istruzione.it 

5) DONDI DANILO  

E PAOLA 

Via Massarenti, 108 

MERCOLEDI’ h 21.00 

Tel. 051 307840 paola.manzini@fastwebnet.it 

danilo.dondi@fastwebnet.it 

6) GABELLA NICOLA  

E GIULIA 

Via Rimesse, 38/2 

LUNEDI’ h 21,15 

Tel. 051 503191 nicola-giulia1996@libero.it 

7) MERIGHI MARCO  

E ROSAMARIA 

Via Vizzani, 51 

MARTEDI’ h 21.15 

Tel. 051 391792  marco.merighi@alice.it 

8) TODESCHINI GIU-

SEPPE E ADELE 

Via Smeraldo 6 

MERCOLEDI’ h 21 

Tel. 051 306907 mimmitodeschini@libero.it 

9) SOINI ADRIANO E 

TERESA 

Via Fossolo, 28 

MARTEDI’ h 21 

Tel. 051 347169 adrisoi@libero.it 

10) DALL’OLIO MASSI-

MO E CINZIA 

Via Spina, 39 

MARTEDI’ h 21 

Tel. 051 6240384 verzuno78@fastwebnet.it 

11) TABELLINI NORA E 

PIERO 

Via Castelmerlo, 50 

MERCOLEDI’ h 21,15 

Tel. 051 0972152 pierotabellini@gmail.com 
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MAGGIO 2012 -  MESE DEL ROSARIO  

APRIAMO IL NOSTRO CUORE E LE NOSTRE CASE A MARIA 

Il Santo Rosario viene recitato secondo il seguente calendario settimanale: tutti coloro che desiderano par-

tecipare saranno bene accolti. INIZIANDO DA MERCOLEDÌ 2 MAGGIO 
 

 

LUNEDÌ  

1) Manfredini – Via Venturoli, 45 – ore 20,45 
2) Fanti - Via Crociali, 5 – ore 21,00 
3) De Nes Orlanda – Via Massarenti, 204/2 – ore 21,00 
4) Lunedì: 21 - 28 ore 16,00 in parrocchia (insieme al gruppo 
 dello Spirito Santo)  
 

MERCOLEDÌ   

5) famiglia Brusa – Via Verde, 8 – ore 21,00 
 

GIOVEDÌ 

6) famiglia Cimino – Via Venturoli, 22 – ore 20,45 
 

VENERDÌ 

7) famiglia Bombino – Via Venturoli, 59 ore 21,00 
8) famiglia Gabella-Ciaffarini – Via Rimesse, 38/2 - ore 21,00  
   - venerdì 25 alle ore 21,00 
9) Venerdì 25 in parrocchia ore 16,00 (insieme al gruppo Persone Vedove).  
 

SABATO 

10) Al Pilastrino della Madonna all’inizio di Via dell’Argine – ore 20,30  
 

 

Il Rosario è anche, da sempre, preghiera della famiglia e per la famiglia. Un tempo questa preghiera era 

particolarmente cara alle famiglie cristiane, e certamente ne favoriva la comunione.  
Torniamo a pregare in famiglia e a pregare per le famiglie, utilizzando ancora questa forma di preghiera, in 
particolare in questi giorni del Convegno Internazionale della Famiglia che si tiene a Milano dal 30 Maggio 
al 3 Giugno 2012. 
 

GIOVEDÌ 31 MAGGIO 

Ore 20,45: S. Rosario, recitato lungo le strade per le nostre famiglie con 

particolare intenzione per i nostri bimbi e i nostri ragazzi. 

 

Programma: 

 

Raduno: nel piazzale/cortile della  signora Pierina Via dell’Argine, 29, con il canto del 

Salve Regina. La recita del Rosario si svolgerà secondo il seguente itinerario: 
 
1) Pilastrino: I Mistero della Luce 
2) Famiglia Grieco – Via Turchese, 2 - II Mistero della Luce 
3) Famiglia Tintorri – Via Turchese, 5 - III Mistero della Luce  
4) Famiglia Cassanelli – Largo Molina, 8 –IV Mistero della Luce  
5) Famiglia Servadei – Via Vermiglia, 11 (ingresso da Via Manfredi) - V Mistero della Luce  
6) Famiglia Margiotta - giardinetto Via Bondi – Vizzani – I Mistero Gaudioso.  
7) Famiglia Maltoni-Stoffella -Via Triachini, 24 – II Mistero Gaudioso. 
8) Famiglia  Manfredini - Via Venturoli, 45 – III Mistero Gaudioso. 
9) Famiglie Albori e Filippine– Via Venturoli, 9– IV Mistero Gaudioso. 
10) Nel giardino della parrocchia presso il nuovo Pilastrino – V Mistero Gaudioso. 
11) In Chiesa litanie e benedizione finale. 
 

 

BATTESIMO E SANTA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI 

Per coloro che ancora non hanno ricevuto questi Sacramenti, è questo il 

momento di dare la propria adesione e formulare la propria richiesta al 

parroco don Mario oppure a uno dei nostri Diaconi della parrocchia 



 

 

BENEDIZIONE E POSA 

DELLA PRIMA PIETRA DELLA 

CASA TRE TENDE 

 

l nostro Arcivescovo S. Em. Carlo 

Caffarra ha programmato di ni-

re  in parrocchia la sera di  

venerdì 22 Giugno alle ore 19,00 

appuntiamolo in agenda nei nostri impegni! Fra 

l’altro saremo nel centro del tempo di Estate Ragaz- zi.  

Il programma previsto della serata lo estenderemo in 

seguito. 
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«Se quest'opera viene da Dio»  

Comunità Educante – maggio 2012: gli Atti degli Apostoli 

 

ono intensi gli incontri svolti durante 
la Comunità Educante della scorsa set-
timana, difficili di quella complessità 

delicata che appartiene alla lettura riflettuta 
e profonda della Parola di Dio. Quest'anno 
abbiamo affrontato gli Atti degli Apostoli. 
Incerti e confusi, ci siamo affidati. Perché 
non è mai facile, né sembra così utile con-
centrarsi, nei pochi momenti che abbiamo 
per discutere delle difficoltà del compito 
educativo, su una cosa così “teorica”. 
Non è stato facile: talvolta la lettura era un 
po' sonnacchiosa e un po' troppo distante 
dalla nostra sensibilità, là dove, per esem-
pio, Stefano riporta la storia degli israeliti e 
di Mosè. Però qualcosa agiva in noi, come per osmosi, trasmettendoci quella stessa fortezza apostoli-
ca che li faceva resistere in mezzo alle persecuzioni, dandoci la forza non solo di continuare la lettura, 
ma anche di trovare dei momenti per riflettere, guidati dall'ottimo commento della Canopi, sulla con-
cretezza dell'esperienza apostolica e su quanto, alla fin fine, fosse utile monito e suggerimento anche 
nella nostra vita. Suggerimento, tener duro anche nelle difficoltà. Monito, perché non è mai un per-
corso facile e pacifico e non è opportuno compierlo da soli. Ma quale vita è sempre facile e senza dif-
ficoltà? Quale si compie da soli o tra coetanei a discapito degli altri? 
 
La realtà degli Atti, in fondo, non racconta la vita di supereroi a cui tutto riesce benissimo, ma evi-
denzia qualcos'altro. Non solo si può resistere alle difficoltà, ma abbiamo un aiuto ben più importan-
te, che ci indirizza, che ci guida, che ci salva. Non siamo soli, come non lo erano gli Apostoli. Anzi, 
finché vogliamo restare soli e fare tutto da soli, andiamo incontro a difficoltà insormontabili, a fatiche 
senza fine, al fallimento che gli stessi Apostoli avranno avvertito sotto la Croce (Gv 20,1-9). È quando 
smettiamo di essere da soli, quando ci facciamo comunità attorno a Gesù, attorno a quello Spirito sce-
so su di noi per rafforzarci, che le difficoltà si affrontano pienamente e si superano completamente, 
che i nostri progetti possono prendere corpo e valore, che finalmente possiamo essere noi stessi: rea-
lizzati nella nostra vocazione. Almeno la vocazione, non giochiamocela da soli! 
 
Nell'esempio degli Atti, questo cambiamento è frequente. Si va da quello più cristallino di Saulo a cui 
i progetti vengono stravolti (che nell'immagine della caduta da cavallo indica il rovesciamento dei di-
segni umani da parte di Dio, At 9, 4), ma ditemi se non ha realizzato completamente la propria vita! 
A Simon Mago, che compiva magie da quattro soldi e che si converte di fronte alla predicazione apo-
stolica (At 8, 13), nel momento in cui riconosce una Parola più grande della sua, frutto di uno Spirito 
che vorrebbe acquistare col denaro, ma che, dice Pietro, non si ottiene se non con la purezza di cuore. 
(At 8, 20-21) All'etiope che cerca di leggere la scrittura e che accoglie Filippo (At 8, 31) come la guida 
necessaria. Allo stesso Stefano, esempio di una presenza di fede che non abbandona. 
Ci siamo accorti che il testo interrogava non solo il nostro essere cristiani, ma anche il nostro ruolo di 
educatori. Si può educare davvero se non si ha quello Spirito che tutto rende possibile agli Apostoli? 
Si può educare da soli, come se fosse un gioco a due con i ragazzi? 
Ci siamo accorti che non si può neanche educare solo per compartimenti stagni, perché per gli Apo-
stoli la condivisione materiale, la predicazione, le cose pratiche si mescolano alla contemplazione, a 
quelle attività “teoriche” che oggigiorno ci spaventano di più. E abbiamo espresso anche noi l'esigen-
za di essere educatori non solo nel preparare gli incontri (in quelle lunghe ore di appuntamenti tecni-
ci o in cui si buttano giù due idee con cui iniziare e finire il gruppo), ma cercando un incontro con-
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templativo, di preghiera, di condivisione della fede: per costruire un progetto e non solo un pro-
gramma: un equilibrio dello spirito e non solo delle cose. Perché, alla fine, ci siamo resi  
conto che ai ragazzi non possiamo portare solo la successione dei nostri ragionamenti, come se potes-
simo offrire loro una minestra riscaldata, ma dobbiamo guidarli nell'espressione dei loro ragionamen-
ti, indicando una strada che possano dire con le loro parole e vivere con le loro esperienze. Ci siamo 
accorti, infine, che nell'essere educatori dobbiamo saper ascoltare i ragazzi perché possiamo guidarli 
concretamente solo se il motore (l'ordine delle ragioni) è il loro; solo se sappiamo accogliere quello 
che ci dicono non come uno sbaglio (errore che ci può stare), ma come una possibilità di raggiungere 
quell'obiettivo che abbiamo pensato per loro. Similmente, tra l'altro, vale anche per noi educatori, là 
dove, sull'esempio degli Apostoli (At 6, 2), impariamo a ricevere le parole dei nostri “colleghi” con 
premura, cercando di accogliere le critiche non come punto di arrivo, ma vero punto di partenza per 
progredire e migliorare assieme.  
Non ci vedete ancora nulla di pratico in tutto questo? 
 
Nella lectio sugli Atti, la Comunità Educante è stata realmente l'apice del percorso formativo intrapre-
so dagli educatori quest'anno; non solo per l'ascesa del monte o per la lettura della parola di Dio, ma 
anche perché è stata l'occasione per condensare un confronto tra gli educatori ed è stato vero momen-
to formativo. Negli Atti, infatti, abbiamo visto, rivisto e forse compreso un pochino di più che l'edu-
cazione non si riduce a rapporti paritari in cui quanto mi viene detto da uno più grande valga altret-
tanto che le mie idee (o anche di meno, perché no?). Non è solo l'esigenza di avere un modello (che 
quando è Gesù diventa persino straordinario: pensate alla famosa battuta di Woody Allen in Manhat-
tan), ma è un riconoscere che nell'educare si deve andare dietro a qualcuno, si deve ascoltare la parola 
di quell'adulto allo stesso modo in cui pretendiamo (giustamente) che i ragazzi ascoltino le nostre. Ci 
si deve affidare! Non si educa da soli (o tra coetanei) altrettanto quanto il fatto che non si è cristiani 
da soli (At 5, 34-42). 
Leggere gli Atti alla CE, quindi, è stato un rivedersi nella Parola di Dio: noi ci siamo dentro. Un modo 
per spezzare quel pensiero che ogni tanto ci viene in mente: “Gesù è lontano, non lo sentiamo” (Mt 
27,46). Perché di fronte alle difficoltà del nostro educare (alle difficoltà di trovare l'equilibrio giusto), 
abbiamo una guida: se stiamo con Gesù anche quando ci è faticoso, anche quando ci sembra che stare 
con lui o non starci siano cose che si equivalgono, allora possiamo incontrarlo davvero e possiamo 
avere quel di più che dà compimento alla nostra vita, che dà sollievo alle nostre fatiche, che dà equili-
brio ai nostri affanni. Perché è l'amore di Dio che ci crea e ci dà la forza (1 Gv 4,10), perché è quell'a-
more che ci salva, come quel bellissimo brano che verrà cantato il 9 giugno recita: «Non temere, per-
ché io ti ho riscattato, / ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni. / Se dovrai attraversare le acque, 
sarò con te, / i fiumi non ti sommergeranno; / se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai, / 
la fiamma non ti potrà bruciare, / poiché io sono il Signore, tuo Dio, / il Santo d'Israele, il tuo Salva-
tore» (Is 43, 1-3). 
 
Se posso, infine, esprimere tre ringraziamenti: il primo va a Stefano, che si è speso fino in fondo affin-
ché qualcosa che potevamo sentire distante non lo fosse (e così non è stato!); a Riccardo, che ci ha pre-
sentato gli Atti in tutta la loro complessità preparandoci il terreno e accompagnandoci con la preghie-
ra; a Richi, che si è messo in gioco e ci ha aiutato ad interrogarci sulla necessità di un progetto educa-
tivo. E un grazie più generale a tutti quelli che hanno partecipato! 
 

Fabrizio Baldassarri 
 
 
 
 
 
 
 


